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1. IL SISTEMA DEI PARCHI ARCHEOLOGICI  

IN SICILIA: STATO ATTUALE  

E PROSPETTIVE FUTURE 

 
di Benedetta Valeria Cannizzaro∗ e Marcantonio Ruisi∗ 

 

 

 

 

 
1.1. Introduzione 
 

I parchi archeologici non sono solo testimoni preziosi del passato, ma 

svolgono anche un ruolo fondamentale come attrattori turistici, contribuendo 

allo sviluppo economico e culturale dei territori in cui si trovano. Tuttavia, 

per sfruttarne appieno il potenziale, è necessaria una gestione strategica ed 

efficiente, capace di sfruttare le risorse e integrarle ove queste siano insuffi-

cienti in una logica di governance sistemica. Questo studio si concentra 

sull’analisi dei parchi archeologici in Sicilia, una regione caratterizzata dalla 

presenza di un sistema formale composto da quattordici parchi archeologici. 

L’attenzione è rivolta in particolare alle difficoltà che questi parchi incon-

trano nella gestione ordinaria e che sono spesso legate all’assenza di un ap-

proccio sistemico alla governance da parte dell’autorità all’uopo legittima-

mente preposta a livello sovraordinato. Studi precedenti sottolineano come 

l’adozione di una prospettiva sistemica nella governance dei beni culturali 

sia fondamentale per garantire una valorizzazione sostenibile a lungo termine 

(Hughes & Carlsen, 2010; Russo-Spena et al., 2022). In questo contesto, 

l’obiettivo del presente contributo è applicare la modellizzazione del Busi-

ness Model Canvas (BMC), opportunamente adattato alla fattispecie dei par-

chi archeologici, per mappare, innanzitutto, i principali elementi chiave di 

ciascun parco. L’analisi del BMC per ogni parco, sviluppata anche grazie a 

un sondaggio condotto con il metodo CAWI al quale hanno partecipato tutti 

i parchi, ha evidenziato che, nonostante l’appartenenza ad un sistema for-

male, le iniziative collettive di “sistema” sono ancora limitate, mentre le si-

nergie si sviluppano prevalentemente tra attori della stessa area territoriale. 

La modellizzazione usata nel presente lavoro contribuisce alla letteratura esi-

 
∗ Università degli Studi di Palermo. 

Copyright © 2025 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788835181804



24 

stente sulla governance e la strategia aziendale dei beni culturali (Hughes & 

Carlsen, 2010; Russo-Spena et al., 2022), introducendo come elemento di 

novità un focus specifico sui parchi archeologici, che generalmente vengono 

analizzati singolarmente sotto i profili della tutela, conservazione, fruizione 

e valorizzazione. L’applicazione del BMC alla fattispecie dei parchi archeo-

logici intende, altresì, fornire indicazioni pratiche applicabili non solo al con-

testo siciliano, ma anche ad altre aree territoriali caratterizzate da sfide ana-

loghe. Tra queste indicazioni, si evidenzia, ad esempio, la possibilità di im-

plementare attività chiave congiunte per favorire non solo la diversificazione 

delle fonti di ricavo, ma anche un miglioramento sul piano dell’efficienza e 

quindi della razionalizzazione dei costi. 

Le sezioni del presente contributo sono organizzate come segue: nella se-

zione 1.2 viene presentata una revisione della letteratura riguardante i parchi 

archeologici in Italia, con un focus sul contesto normativo, e il BMC; la se-

zione 1.3 è dedicata alla descrizione del contesto di ricerca focalizzato sul 

sistema dei Parchi archeologici in Sicilia; la sezione 1.4 illustra la metodolo-

gia adottata; la sezione 1.5 esamina empiricamente i risultati ottenuti; infine, 

la sezione 1.6 presenta una discussione dei risultati e delinea possibili linee 

di ricerca. 

 

 

1.2. Revisione della letteratura 

 

1.2.1. I parchi archeologici in Italia 
 

In Italia, il primo riconoscimento istituzionale al parco archeologico come 

bene culturale avviene con il Decreto Legislativo n. 42 del 22 gennaio 2004, 

il Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio noto come “Codice Urbani”. 

Prima di allora, i siti archeologici erano di competenza delle Soprintendenze 

Archeologiche locali. Il Codice Urbani, invece, attribuisce al Ministero per i 

Beni e le Attività Culturali il compito di vigilare, proteggere, conservare e 

valorizzare questi beni culturali. Nel Codice Urbani si trova anche il primo 

riferimento normativo a carattere nazionale relativo al parco archeologico, 

definito come “un ambito territoriale caratterizzato da importanti evidenze 

archeologiche e dalla compresenza di valori storici, paesaggistici o ambien-

tali, attrezzato come museo all’aperto” (art. 101, comma 2). Tuttavia, come 

evidenziato da Ghedini (2015), la definizione fornita dal Codice Urbani non 

è sufficiente a delimitarne i contenuti e i limiti, poiché un territorio come 

l’Italia possiede numerose aree con evidenze archeologiche. Questo ha por-
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tato, con il Decreto del 18 aprile 2012, all’adozione delle Linee guida per la 

costituzione e la valorizzazione dei parchi archeologici.  

In ambito accademico, la letteratura si è maggiormente concentrata su 

proposte e progetti che mirano alla tutela e alla valorizzazione di questi beni 

culturali (Federici & Farina, 2021; Pietroni et al., 2023). Tuttavia, ciò che 

sembra mancare è un approccio strategico di tipo sistemico-territoriale più 

ampio e integrato che miri a migliorare la conservazione e la fruizione dei 

parchi e a massimizzare il loro potenziale come catalizzatori di sviluppo cul-

turale, educativo ed economico per le aree in cui si trovano, ove considerati 

parte di un più ampio network relazionale. 

 

 

1.2.2. Business Model Canvas 
 

Per affrontare la sfida di un approccio sistemico alla governance dei par-

chi archeologici, si ritiene opportuno ricorrere a strumenti di modellizza-

zione aziendale come il BMC che, basato sul concetto di business model 

(BM), rappresenta un valido strumento anche al fine di comprendere i fattori 

fondanti del successo di un’organizzazione aziendale, offrendo una visione 

strutturata per analizzare e sviluppare strategie efficaci. Il concetto di BM è 

stato definito da Amit e Zott (2001:494-495) come “la progettazione del con-

tenuto, della struttura e della governance delle transazioni, in modo da creare 

valore attraverso lo sfruttamento delle opportunità di business” (trad. ita pro-

pria). Sebbene la progettazione di modelli di business sia stata originaria-

mente e principalmente pensata per le aziende (manifatturiere) for profit, 

oggi è cresciuto l’interesse anche nel dotare le istituzioni culturali di BM 

efficaci, capaci di supportarle nella loro gestione quotidiana ed eventual-

mente riorientare le proprie attività in vista di futuri sviluppi (Gatelier et al., 

2022). Il BMC, proposto da Osterwalder e Pigneur (2010), si compone di 

nove blocchi come illustrato in Figura 1. 

La letteratura accademica ha applicato il BMC al patrimonio culturale in 

vario modo. Ad esempio, Alyfanti (2020) lo ha utilizzato per la valorizza-

zione degli edifici capodistriani dell’isola di Egina in Grecia, dimostrando 

come esso possa sostenere l’attrattività e la sostenibilità locale. In un altro 

lavoro, Gatelier et al. (2022) hanno dimostrato come l’utilizzo dei BMC 

possa permettere di allineare l’innovazione digitale, come la realtà aumentata 

e la realtà virtuale, agli obiettivi di conservazione e fruizione del patrimonio. 

Ciononostante, nessuno studio sembra aver applicato il BMC specifica-

mente ai parchi archeologici. Con il presente contributo, si è deciso di col-

mare, almeno in parte, questo gap della letteratura. L’uso del BMC, in questa 
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sede, risulta funzionale a delineare possibili interconnessioni a partire da po-

tenziali legami che possono definirsi tra i singoli blocchi dei rispettivi mo-

delli di business, così aiutando i parchi a identificare nuove opportunità e a 

migliorare l’efficienza operativa. Tutto questo si concretizza anche in un pos-

sibile rafforzamento della rete di collaborazioni tra i parchi stessi e tra questi 

e le altre istituzioni culturali e gli attori del territorio.  

In questo contesto, emerge la domanda di ricerca centrale: come può un 

parco archeologico valutare lo stato attuale della propria governance e, al 

contempo, delineare strategie future attraverso il BMC in ottica sistemica? 

 
Fig. 1 – Blocchi componenti il BMC 

Business Model Canvas 

Partner chiave Attività chiave Proposte di valore Relazioni con i 
clienti 

Segmenti di 
clientela 

Risorse chiave Canali 

Struttura dei costi Flussi di ricavi 

 

 

1.3. Contesto di ricerca 
 

La situazione dei parchi archeologici in Sicilia merita una riflessione par-

ticolare per la sua struttura complessiva. Con la legge regionale n. 20 del 3 

novembre 2000, la Regione Siciliana istituisce un “sistema di parchi archeo-

logici per la salvaguardia, la gestione, la conservazione e la difesa del patri-

monio archeologico regionale e per consentire migliori condizioni di fruibi-

lità a scopi scientifici, sociali, economici e turistici dello stesso” (art. 20, 

comma 1). Questa legge istituisce anche il Parco archeologico e paesaggi-

stico della Valle dei Templi di Agrigento, il primo parco del complessivo 
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sistema regionale. Dal 2000, diversi decreti assessoriali hanno portato 

all’istituzione di nuovi parchi o, in taluni casi, alla modifica dei perimetri di 

quelli esistenti. Il processo, particolarmente complesso, si è concluso nel 

2019. Questi parchi sono dotati di autonomia scientifica e di ricerca, orga-

nizzativa, amministrativa e finanziaria (art. 20, comma 8). Tuttavia, come fa 

notare Foà (2024), l’autonomia finanziaria è in gran parte non realizzata. 

Mancando un servizio di tesoreria e di cassa, risulta inattuabile, ad esempio, 

che il rimborso delle spese di viaggio previsto per i componenti del Comitato 

tecnico-scientifico possa essere a carico del bilancio del parco. Infine, va ri-

cordato che, avendo i parchi come ricavo principale lo sbigliettamento ed 

essendo diverso l’afflusso turistico tra di essi, la Regione Siciliana ha istituito 

il Fondo di solidarietà (art. 24-bis) per supportare i parchi archeologici con 

difficoltà gestionali dovute a insufficienti dotazioni economiche. Per la ri-

partizione del Fondo, i parchi sono classificati in tre fasce basate sugli incassi 

medi degli ultimi tre anni: fascia A (meno di €100.000), fascia B (tra 

€100.000 e €500.000) e fascia C (oltre €500.000). La dotazione economica 

del Fondo è destinata ai parchi delle fasce A e B, garantendo un minimo di 

€100.000 ai parchi di fascia A e una distribuzione equa della restante dota-

zione. Tale Fondo prevede che il 10% delle risorse derivanti dallo sbiglietta-

mento dei parchi archeologici venga versato su un apposito capitolo in en-

trata del bilancio regionale, per finanziare le spese di funzionamento, frui-

zione e valorizzazione dei parchi con minori entrate economiche. Tuttavia, 

per gli esercizi finanziari 2024 e 2025, tale Fondo è finanziato con risorse 

del bilancio regionale. Per quanto riguarda le azioni di sistema, ossia quelle 

che vedono i parchi collaborare insieme piuttosto che operare come entità 

isolate, si segnalano la partecipazione alla Borsa Mediterranea del Turismo 

Archeologico che si tiene a Paestum, la realizzazione di un’apposita sezione 

(Sicilia Archeologica – Il sistema dei parchi) nel sito web istituzionale della 

Regione Siciliana e relativo booklet a stampa contenente informazioni sulle 

iniziative promosse dai singoli parchi e l’organizzazione di giornate di studio 

comuni. Tali iniziative risultano ancora limitate e, inoltre, il lungo e tortuoso 

processo che ha portato alla creazione del sistema (si vedano a tal proposito 

gli studi di Foà, 2024 e Sgarlata, 2018) rende necessario analizzare più da 

vicino il sistema dei parchi utilizzando rinnovati strumenti di modellizza-

zione aziendale. 
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1.4. Metodologia 
 

1.4.1. Metodo di ricerca  
 

Questo studio si avvale di un sondaggio condotto con metodo Compu-

ter-Assisted Web Interviewing (CAWI), indirizzato a ciascuno dei quattor-

dici parchi archeologici in Sicilia. Tale metodo si è ritenuto valido poiché 

permette di acquisire informazioni in tempi rapidi e in modo strutturato da 

tutti i parchi (Couper, 2008). Un ulteriore vantaggio del metodo CAWI è 

la sua capacità di ridurre i costi associati alle interviste tradizionali grazie 

all’ausilio di piattaforme digitali per la compilazione dei questionari (Bry-

man, 2016). L’oggetto di studio del presente lavoro include tutti i quattor-

dici parchi archeologici in Sicilia, fornendo così un quadro completo per 

valutare l’intero sistema. Le sottosezioni successive illustrano le modalità 

di raccolta e analisi dei dati, nonché i riferimenti normativi di istituzione di 

ciascun parco. 

 

 

1.4.2. Raccolta dati: approccio analitico e strumenti 
 

I dati sono stati raccolti attraverso un questionario inviato via e-mail ai 

quattordici parchi archeologici1. Ogni parco ha ricevuto il questionario alla 

fine del 2023 e la raccolta dei dati si è conclusa nei primi mesi del 2024 con 

la partecipazione di tutti i parchi. Il questionario presenta una batteria di 

trenta domande (sedici chiuse e quattordici aperte) che copre tutti gli aspetti 

del BMC. Inoltre, al fine di acquisire un set informativo più ampio di quello 

strettamente riconducibile ai nove blocchi del BMC, sono presenti alcune 

domande per acquisire informazioni su: tipo di struttura, sistema informa-

tivo, immagine/reputazione esterna del parco, relazione con il territorio, re-

lazione con gli stakeholder e finalismo aziendale (Coda, 1988). Tali infor-

mazioni aggiuntive permettono di avere una visione più completa di quella 

fornita tradizionalmente dal BMC e di comprendere meglio le dinamiche di 

gestione. Per ciò che riguarda il tipo di struttura del parco, sono stati ipotiz-

zati tre possibili scenari: (i) struttura direttiva, altamente centralizzata con 

una tendenziale alta velocità decisionale ma dove è assente l’input prove-

niente dal basso della struttura; (ii) struttura burocratica, altamente formale 

con livelli di autorità ben definiti e procedure standardizzate; (iii) struttura 

partecipativa, che prevede il coinvolgimento di più livelli facenti parte 

 
1 Si ringrazia l’Arch. Giuseppe Parello per il prezioso supporto. 
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dell’organizzazione ma potenziale lentezza decisionale. La struttura interna 

del parco è, inoltre, legata alla tipologia di sistema informativo adottato: (i) 

aperto in caso di maggiore condivisione delle informazioni; (ii) chiuso in 

caso di restrizione sull’accesso alle informazioni. Infine, il focus si è spo-

stato sull’immagine/reputazione del parco indagando nello specifico se il 

parco (i) ritiene di avere un’immagine particolarmente distintiva oppure (ii) 

ritiene di essere poco conosciuto. Successivamente, è stata indagata la re-

lazione con il territorio, indagando (i) se il parco è ben connesso con il 

territorio circostante ed è facilmente raggiungibile e (ii) se l’offerta ricet-

tiva e i servizi presenti nell’area territoriale di competenza del parco siano 

sufficienti a supportare il fabbisogno della domanda turistica del compren-

sorio. Altro punto centrale è la relazione con gli stakeholder, per la quale 

sono stati ipotizzati tre possibili approcci: (i) collaborativo: costruzione di 

relazioni positive e reciproco sostegno; (ii) apatico: meno coinvolgimento 

e scarsa interazione; (iii) conflittuale: relazioni difficili e potenziali pro-

blemi di gestione e negoziazione. Infine, visto il ruolo del parco sia di as-

solvere ad una funzione sociale di diffusione della conoscenza nonché di 

generare profitto, è stato analizzato il finalismo aziendale (Coda, 1988), 

con l’obiettivo di verificare se il parco miri a: (i) raggiungere un equilibrio 

tra risultati economici, sociali e competitivi; (ii) ottenere principalmente 

risultati economici; (iii) ottenere principalmente risultati sociali; oppure 

(iv) perseguire principalmente risultati competitivi. 

 

 

1.4.3. Analisi dei dati 
 

L’analisi dei dati è stata condotta attraverso un approccio misto, combi-

nando metodi quantitativi e qualitativi. Inizialmente, tutte le risposte sono 

state trasferite su Excel per facilitarne l’elaborazione. Per le domande 

chiuse, è stata effettuata un’analisi quantitativa comparativa, confrontando 

i risultati tra i diversi parchi per identificare similarità e differenze. Le do-

mande aperte, invece, sono state sottoposte a un’analisi qualitativa del con-

tenuto, mirando a individuare temi ricorrenti, come le sfide comuni nella 

gestione ordinaria dei parchi. La Tabella 1 presenta l’elenco completo dei 

quattordici parchi archeologici oggetto di studio, includendo per ciascun 

parco il riferimento normativo di istituzione e l’eventuale cambiamento di 

denominazione. 
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1.5. Risultati empirici 
 

Questa sezione analizza le risposte ottenute alla luce dei BMC integrati 

con ulteriori focus esposti in precedenza. Tali BMC, sebbene in questa sede 

vengano presentati in una sintesi generale, sono stati elaborati simultanea-

mente per ogni singolo parco e successivamente immaginati interconnessi 

tra loro al fine di migliorare la progettazione e l’analisi del BM dell’intero 

sistema. Di seguito una sintesi dei risultati partendo dall’analisi dei nove 

blocchi secondo la sequenza proposta dagli autori del BMC (Osterwalder & 

Pigneur, 2010) per proseguire con le integrazioni esposte in precedenza. 

 
Tab. 1 – Parchi archeologici del sistema e riferimento normativo. 

PARCO ARCHEOLOGICO RIFERIMENTO NORMATIVO 

Parco archeologico e paesaggistico Valle dei Templi di 
Agrigento 

L.R. n. 20 del 03 novembre 2000 

Parco archeologico di Naxos e Taormina 
D.A. n.6640 del 13 luglio 2007 
D.A. 5465 del 06 novembre 20172 

Parco archeologico di Segesta D.A. 28/GAB del 29 agosto 2018 

Parco archeologico di Leontinoi e Megara 
D.A. 11/GAB del 07 marzo 2019 
D.A. 46/GAB del 05 agosto 20223 

Parco archeologico e paesaggistico di Catania e della 
Valle dell’ACI 

D.A. n. 17/GAB del 11 aprile 2019 

Parco archeologico di Siracusa, Eloro, Villa del Tellaro e 
Akrai 

D.A. n. 18/GAB del 11 aprile 2019 
D.A. 35/GAB del 21 luglio 20204 

Parco archeologico di Kamarina e Cave di Ispica D.A. n. 19/GAB del 11 aprile 2019 

Parco archeologico di Himera, Solunto e Iato D.A. n. 20/GAB del 11 aprile 2019 

Parco archeologico di Lilibeo – Marsala D.A. n. 21/GAB del 11 aprile 2019 

Parco archeologico delle Isole Eolie D.A. n. 22/GAB del 11 aprile 2019 

Parco archeologico di Gela D.A. n. 23/GAB del 11 aprile 2019 

Parco archeologico di Tindari D.A. n. 24/GAB del 11 aprile 2019 

Parco archeologico di Morgantina e della Villa Romana 
del Casale di Piazza Armerina 

D.A. n. 25/GAB del 11 aprile 2019 

Parco archeologico di Selinunte, Cave di Cusa e Pantel-
leria 

D.A. n. 26/GAB del 11 aprile 2019 

 

 

 
2 Il Parco archeologico di Naxos, precedentemente istituito, assume la denominazione di 

Parco archeologico di Naxos e Taormina. 
3 Il Parco archeologico di Leontinoi, precedentemente istituito, assume la denominazione 

di Parco archeologico di Leontinoi e Megara. 
4 Il Parco archeologico di Siracusa, Eloro e Villa del Tellaro, precedentemente istituito, 

assume la definizione di Parco archeologico di Siracusa, Eloro, Villa del Tellaro e Akrai. 
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a) Segmento di clientela.  

Otto parchi dichiarano che oltre il 30% dei loro visitatori è costituito da 

scolaresche. Questo dato evidenzia l’importanza di questi siti come destina-

zioni educative, dove studenti di ogni età possono apprendere direttamente 

dalla storia dei reperti custoditi in questi luoghi. Oltre alle scolaresche, le 

famiglie e i gruppi rappresentano una significativa parte del pubblico. 

Un segmento più marginale dei visitatori è costituito dagli studiosi e dai 

ricercatori, la cui percentuale si mantiene mediamente tra il 10% e il 20%. 

Tuttavia, nonostante questi visitatori siano meno numerosi rispetto ad altri 

segmenti, giocano un ruolo fondamentale nella conservazione e nella valo-

rizzazione del patrimonio archeologico dei parchi. 

b) Proposta di valore 

I parchi archeologici del sistema regionale custodiscono un ricco patri-

monio culturale che abbraccia diverse fasi della storia. Ogni parco è caratte-

rizzato da un periodo storico-culturale predominante, rendendolo un luogo 

di interesse unico. Questi parchi sono solitamente contraddistinti da specifici 

attrattori che rendono ogni visita un’esperienza distintiva. Ad esempio, il 

Parco archeologico della Valle dei Templi di Agrigento vede tra i suoi prin-

cipali attrattori il Tempio della Concordia, la Necropoli paleocristiana e il 

giardino della Kolymbetra. 

c) Canali 

Focalizzando l’attenzione sul canale commerciale, sette parchi affermano 

di essere poco o per nulla attivi nel lancio di campagne promozionali e pub-

blicità. Questo implica che la vendita dei biglietti presso il botteghino rap-

presenti il canale principale di vendita anche per quei parchi che registrano 

un elevato afflusso di visitatori. Soltanto quattro parchi affermano di utiliz-

zare al contempo strumenti online per la vendita dei biglietti.  

d) Relazioni con i clienti 

La clientela viene a conoscenza dell’offerta culturale proposta dal parco 

principalmente attraverso il sito web messo a disposizione per tutti i parchi 

del sistema. Tale sito web funge da vetrina che permette al potenziale visita-

tore di accedere a diverse informazioni relative alle iniziative svolte dai sin-

goli parchi. Anche i social network giocano un ruolo cruciale nella strategia 

di engagement con i visitatori, attuali e potenziali, mentre il passaparola, seb-

bene risulti più marginale rispetto agli strumenti digitali, rimane importante 

nella diffusione dell’offerta culturale proposta. Tali strumenti, tuttavia, non 

sono esclusivi. Infatti, in generale, i parchi cercano di sfruttare una combina-

zione efficace dei vari strumenti per promuovere la loro offerta culturale. 
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e) Flussi di ricavi 

Tredici parchi affermano che la vendita dei biglietti rappresenta la prin-

cipale fonte di ricavo. Tuttavia, un parco afferma che la sua unica fonte di 

ricavo proviene dal Fondo di solidarietà regionale. Oltre allo sbigliettamento, 

è interessare notare che, sebbene nove parchi siano stati coinvolti in progetti 

europei negli ultimi cinque anni, soltanto uno di essi ha effettivamente otte-

nuto dei fondi. 

f) Risorse chiave 

Nonostante i parchi abbiano esigenze diverse per implementare e mettere 

a regime il loro BM, essi condividono alcune necessità che si concentrano 

principalmente su tre aree critiche: l’incremento del personale, gli investi-

menti in infrastrutture e l’innovazione digitale. Una delle priorità comuni ai 

parchi è l’incremento del personale, non soltanto tecnico-amministrativo, ma 

anche quello addetto alla custodia e alla guardiania. Un altro aspetto cruciale 

è rappresentato dagli investimenti per lavori di ammodernamento, efficien-

tamento energetico e abbattimento delle barriere architettoniche. Infine, an-

che se in misura minore rispetto ai due precedenti aspetti, emerge la necessità 

di digitalizzare l’offerta culturale del parco, per esempio attraverso la crea-

zione di un archivio digitale dei reperti archeologici o la creazione di tour 

virtuali. Dieci parchi hanno già quantificato gli investimenti necessari per 

affrontare queste sfide, con importi che variano tra €100.000 e €5.000.000.  

g) Attività chiave 

Le attività di fruizione rappresentano un’attività centrale per i parchi che 

si concretizzano in visite ed eventi culturali. Inoltre, come riporta l’art. 1 

della già citata legge regionale, il parco deve svolgere diverse attività per la 

tutela e la valorizzazione del bene, nello specifico: (i) attività di identifica-

zione, conservazione, studio, ricerca e valorizzazione dei beni archeologici 

per scopi scientifici e culturali; (ii) attività di sensibilizzazione per aumentare 

la consapevolezza del pubblico, fin dall’età scolastica, sulla tutela del patri-

monio e dell’ambiente; (iii) attività che mirano allo sviluppo delle risorse del 

territorio a fini turistici. A tal proposito, otto parchi5 si affidano ad un gestore 

dei servizi aggiuntivi. Tali gestori si occupano di organizzare visite guidate, 

laboratori didattici, mostre e attività culturali (spettacoli musicali, teatrali e 

altro) all’interno dei parchi di loro gestione. 

h) Partner chiave 

Tutti i parchi ritengono che gli enti locali siano partner essenziali per lo 

svolgimento delle loro attività, riconoscendo l’importanza della collabora-

 
5 Nel Parco di Himera, Solunto e Iato, soltanto il sito di Monte Iato si affida ad un gestore 

dei servizi aggiuntivi. 
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zione con le amministrazioni comunali per la sostenibilità delle loro opera-

zioni. Questa partnership risulta fondamentale per la gestione del parco, la 

promozione di eventi culturali nonché la tutela dell’ambiente circostante. 

Inoltre, i parchi situati vicino a poli universitari attribuiscono una particolare 

importanza al legame con le università. Un altro ruolo centrale per le attività 

dei parchi è svolto dagli istituti scolastici di ogni ordine e grado. Infine, l’ana-

lisi dei partner rivela che, nonostante l’appartenenza a un sistema formale, le 

collaborazioni fra i parchi per lo svolgimento di attività culturali o la condi-

visione di servizi sono piuttosto rare. Tuttavia, sembra emergere una consa-

pevolezza tra i parchi riguardo ai benefici che potrebbero derivare da una 

maggiore collaborazione. A tal proposito, molti parchi riconoscono l’impor-

tanza delle collaborazioni tra i parchi per affrontare sfide comuni come la 

realizzazione di un circuito culturale o la condivisione di risorse umane per 

sopperire alla carenza di personale, specialmente nei casi in cui non ci si 

affidi al personale messo a disposizione dal gestore dei servizi aggiuntivi. 

i) Struttura dei costi 

Nonostante l’art. 20, comma 8 attribuisca al parco autonomia finanziaria, 

quello offerto rimane un servizio strettamente legato all’Assessorato regio-

nale dei beni culturali e dell’identità siciliana. Questa dipendenza implica 

che, sebbene il parco possa gestire tendenzialmente in maniera autonoma le 

“entrate che affluiscono al suo bilancio”, ciò non accade per le spese relative 

al personale. I parchi, inoltre, dichiarano che la maggior parte dei fondi del 

proprio bilancio viene utilizzata per coprire costi operativi e di gestione. 

Questi costi comprendono spese che vanno dalla manutenzione delle strut-

ture, alle attività promozionali (ove presenti), fino all’acquisto di forniture 

necessarie per il funzionamento quotidiano del parco. 

j) Tipo di struttura del parco 

Dei quattordici parchi analizzati, dieci adottano una struttura fortemente ge-

rarchica, con decisioni centralizzate prese dai livelli più alti della gestione. Tut-

tavia, due di questi dichiarano di informare comunque il personale del Parco sui 

processi decisionali. Infine, quattro parchi dichiarano che la direzione cerca di 

coinvolgere tutti i membri dell’organizzazione nei processi decisionali.  

k) Sistema informativo6 

Undici parchi dichiarano di condividere regolarmente le informazioni in-

terne riguardanti il parco con l’intero personale, ritenendo che una comuni-

cazione aperta sia fondamentale per il buon funzionamento del parco. Al 

 
6 I punti k) e l) possono essere fatti rientrare come approfondimenti di Risorse chiave, 

mentre i punti m) e n) come approfondimenti di Attività chiave collegate a Partner chiave. 
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contrario, tre parchi adottano un approccio più riservato, affermando di non 

condividere tali informazioni con tutto il personale. 

l) Immagine/reputazione del parco 

Tra i parchi, otto affermano di godere di un’elevata reputazione, ricono-

sciuta positivamente sia dal pubblico che dalle comunità locali. Al contrario, 

quattro parchi non vantano un’immagine particolarmente distintiva. Un 

parco, invece, si descrive come poco conosciuto. Infine, un altro parco rife-

risce che spesso viene percepito come un singolo sito piuttosto che come un 

servizio che gestisce i beni culturali del territorio.  

m) Relazione con il territorio 

Undici parchi ritengono di essere ben integrati con il territorio circostante 

e facilmente raggiungibili. Al contrario, tre parchi rispondono negativa-

mente. Per quanto riguarda l’offerta ricettiva e i servizi presenti nell’area 

territoriale di competenza del parco, sei parchi ritengono che siano insuffi-

cienti per soddisfare la domanda turistica del comprensorio. Otto parchi, in-

vece, valutano positivamente l’adeguatezza di tali strutture e servizi per sup-

portare il flusso turistico.  

n) Tipo di rapporto con gli stakeholder 

Undici parchi dichiarano di collaborare attivamente con i loro stakehol-

der, costruendo relazioni solide e promuovendo una comunicazione continua 

con comunità locali, governi, organizzazioni non profit e altre parti interes-

sate. Due parchi, invece, adottano un approccio più distaccato, limitandosi 

alle operazioni quotidiane senza coinvolgere esternamente gli stakeholder, 

mentre un parco riferisce frequenti conflitti.  

o) Finalismo aziendale 

Dodici parchi dichiarano di impegnarsi per ottenere risultati economici, 

sociali e competitivi in modo equo. Tuttavia, un parco afferma di concen-

trarsi prevalentemente sui risultati sociali, mentre un altro si focalizza sul 

posizionamento competitivo.  

 

 

1.6. Discussione, conclusioni e ricerche future 

 
Questo contributo si è posto l’obiettivo di offrire un quadro quanto più 

completo sullo stato attuale della governance dei quattordici parchi archeo-

logici che compongono il sistema dei Parchi in Sicilia. Applicando il BMC 

a queste realtà, lo studio dimostra che tale strumento può essere efficace an-

che per la valutazione e pianificazione strategica e gestionale di queste realtà 

culturali, che generalmente vengono analizzate sotto il profilo della tutela, 

conservazione, fruizione e valorizzazione. L’analisi congiunta dei blocchi 
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del BMC, arricchita da ulteriori focus (struttura interna del parco, sistema 

informativo, immagine/reputazione del parco, relazione con il territorio, re-

lazione con gli stakeholder e finalismo aziendale) ha evidenziato le similarità 

e le differenze tra i vari parchi. Ad esempio, la percezione che i parchi hanno 

della propria immagine/reputazione può variare. La maggior parte di essi ri-

tiene di avere un’elevata reputazione, probabilmente grazie a una combina-

zione di fattori, tra cui la lunga storia di attività del parco e il coinvolgimento 

attivo con la comunità e gli stakeholder. Tuttavia, alcuni parchi ritengono di 

non godere di un’immagine particolarmente distintiva e ciò potrebbe dipen-

dere, ad esempio, da una “proposta di valore” indifferenziata rispetto a quella 

di analoghe offerte di servizi o attrazioni, oppure da un’inefficace comuni-

cazione istituzionale o da una minore visibilità. Anche il rapporto con gli 

stakeholder non è lo stesso. Sebbene prevalga generalmente un approccio 

collaborativo, può talvolta emergere un approccio più apatico, che potrebbe 

sfociare in una mancanza di supporto e una minore comprensione da parte 

degli stakeholder, con potenziali impatti negativi sulla reputazione e sulle 

operazioni a lungo termine del parco. Inoltre, in alcuni casi, possono sorgere 

relazioni conflittuali con gli stakeholder, generando tensioni e opposizioni 

che potrebbero avere ripercussioni sull’immagine del parco. Oltre alle simi-

larità e alle differenze, l’analisi ha messo in luce le sfide che questi parchi 

devono affrontare, fra cui l’urgenza di potenziare il personale, la promozione 

dell’innovazione digitale e l’aumento degli investimenti in infrastrutture. A 

tal proposito, in relazione al territorio, emerge la necessità di ulteriori inve-

stimenti in infrastrutture turistiche e servizi per garantire che tutti i parchi 

possano soddisfare appieno le esigenze dei visitatori. Tuttavia, il turista visi-

tatore non è l’unico destinatario dell’offerta culturale dei parchi. Ad esso, si 

affiancano, infatti, i ricercatori/le università e la comunità locale che parte-

cipa alla valorizzazione e alla tutela del territorio. Seppur la maggior parte 

dei parchi riconosca il profitto come una componente fondamentale del pro-

prio modello di business, essi mirano anche all’acquisizione del consenso 

sociale e alla proposta di un’offerta culturale unica e distintiva; di conse-

guenza, i parchi tendono a ottenere un triplice successo: economico, sociale 

e competitivo. Alla luce di queste considerazioni, il presente studio vuole 

supportare una pianificazione operativa ed efficace delle attività future del 

sistema dei Parchi archeologici in Sicilia. In tal senso, è necessario immagi-

nare un meta-cruscotto di gestione, basato sull’interconnessione dei quattor-

dici BMC (specificamente di alcuni blocchi dell’uno, con taluni di quelli de-

gli altri), che tenga conto delle peculiarità di ciascun parco e delle sinergie 

che potrebbero crearsi tra di essi. Questo strumento di meta-governance do-

vrebbe essere concepito come un prototipo da perfezionare e integrare, defi-
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nendo metriche e KPIs di monitoraggio per valutare i progressi. Inoltre, è 

fondamentale stabilire le prime azioni da implementare in un cronopro-

gramma flessibile, coinvolgendo soggetti interni ed esterni per valorizzare al 

massimo il sistema. Per esempio, si potrebbe ipotizzare l’implementazione 

di attività chiave congiunte, come un calendario coordinato di eventi culturali 

o mostre tematiche che colleghino alcuni siti geograficamente vicini. Ciò 

permetterebbe di diversificare le fonti di ricavo, e ottimizzare i flussi turistici, 

facilitando la valorizzazione di parchi meno noti e comunque migliorando 

l’immagine di altri. Un’altra possibile visione di “sistema” potrebbe basarsi 

sulla condivisione di risorse chiave. In tal senso, si potrebbe, ad esempio, 

costituire un team condiviso di esperti (come archeologici, restauratori ed 

esperti di conservazione), oltre a condividere strumenti tecnologici o di re-

stauro costosi. Questo avrebbe anche un impatto positivo sulla riduzione dei 

costi favorendo, inoltre, una maggiore collaborazione tra i parchi o tra alcuni 

di essi. La condivisione di risorse non solo migliorerebbe l’operatività e la 

gestione dei parchi, ma garantirebbe anche un accesso più equo a tecnologie 

e competenze avanzate. In aggiunta, potrebbe essere valutato il muoversi in 

logica “gruppo di acquisto” per condividere alcuni acquisti in modo da otte-

nere risparmi di fornitura per beni e servizi (ove sia fattibile rispetto a quanto 

contemplato nelle procedure dell’Assessorato). Un’esemplificazione con-

creta di collaborazione e integrazione già attuata è rappresentata dal biglietto 

unico recentemente previsto per la Valle dei Templi, Segesta e Selinunte (ol-

tre che Museo Archeologico Regionale “Antonino Salinas” di Palermo), che 

rappresenta un incoraggiamento e un buon esempio di azione congiunta e 

combinata di proposte di valore/ relazioni con i clienti/ flussi di ricavi. Tut-

tavia, nonostante questi segnali positivi, l’analisi evidenzia come vi siano 

ancora poche azioni di sistema e come i parchi operino in maniera prevalen-

temente autonoma, con scarsi livelli di mutua e sinergica collaborazione.  

Sebbene i risultati ottenuti da questo studio possano rappresentare un punto 

di partenza per la pianificazione strategica delle attività dei Parchi archeologici 

in Sicilia, è necessario riconoscerne alcuni limiti. In primo luogo, le informazioni 

raccolte si basano sulle risposte fornite dai rappresentanti dei parchi stessi, il che 

potrebbe escludere dinamiche non considerate in questa analisi. Inoltre, lo studio 

si concentra su una regione a statuto speciale, che potrebbe presentare caratteri-

stiche diverse rispetto ad altre regioni. In questa prospettiva, vista la flessibilità 

e l’adattabilità del BMC, studi futuri potrebbero condurre analisi comparate tra 

le regioni italiane per verificare se i risultati ottenuti in Sicilia siano riscontrabili 

anche in altri contesti. Infine, vista l’appartenenza ad un sistema formale, studi 

futuri potrebbero approfondire il fenomeno delle collaborazioni all’interno del 

sistema dei Parchi archeologici in Sicilia, analizzando se alcuni parchi mostrano 
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un’inclinazione a collaborare reciprocamente (anche secondo logiche di coope-

tition; Della Corte e Sciarelli, 2009).  
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